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SEDE CONSULTIVA

Martedì 26 gennaio 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
Sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro globale

di partenariato e cooperazione tra l’Unione europea

e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica

socialista del Vietnam, dall’altra, fatto a Bruxelles il

27 giugno 2012.

C. 3460 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-

diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Veronica TENTORI (PD), relatrice, ri-
leva che l’Accordo quadro di partenariato
globale e cooperazione (PCA – Partnership
and Cooperation Agreement) tra l’Unione
europea e i suoi Stati membri da una
parte, e la Repubblica socialista del Viet-
nam, dall’altra, firmato a Bruxelles il 27
giugno 2012, corrisponde al reciproco in-
teresse dei contraenti per l’instaurazione
di una partnership strategica.

L’Accordo quadro in esame – ad oggi
ratificato dal Vietnam e da tutti gli Stati
membri della UE, ad eccezione dell’Italia,
della Francia e della Grecia e della stessa
Unione europea – è destinato non solo a
integrare il quadro giuridico di riferimento
della cooperazione bilaterale, attualmente
disciplinata dall’Accordo CEE-ASEAN en-
trato in vigore il 1o ottobre 1980 – esteso
al Vietnam nel 1999 con apposito Proto-
collo –, nonché dall’Accordo CE-Vietnam
del 1995; ma prevede, altresì, una parte
politica comprensiva di impegni vincolanti
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in materia di tutela dei diritti umani (al
proposito la relazione introduttiva al di-
segno di legge di autorizzazione alla rati-
fica opportunamente ricorda la persistente
indisponibilità del Vietnam ad assumere
impegni in tema di diritti umani, che ha
rallentato significativamente le trattative
per la stipula dell’Accordo in esame). La
relazione introduttiva ricorda anche come
quello del Vietnam sia il terzo accordo
concluso dalla UE con un paese del-
l’ASEAN, dopo quelli con Indonesia e
Filippine – si segnala al riguardo che il
solo accordo UE – Indonesia è stato
ratificato dall’Italia, con la legge 27 ottobre
2011, n. 192.

L’Analisi dell’impatto della regolamen-
tazione, che correda anch’essa il disegno
di legge, delinea efficacemente gli scopi e
i contenuti generali dell’Accordo, volto a
colmare la mancanza di una disciplina
organica in alcuni settori importanti della
cooperazione settoriale, soprattutto al fine
di rendere possibile un rafforzamento de-
gli scambi e degli investimenti reciproci,
tenendo conto del diverso grado di svi-
luppo tra le Parti ma anche dei cambia-
menti significativi avvenuti nello scenario
internazionale. A tale scopo l’Accordo
mira all’intensificazione del dialogo poli-
tico e della cooperazione settoriale, e qui
con particolare attenzione allo sviluppo,
nonché all’ampliamento degli scambi e
degli investimenti. Le aree di cooperazione
prioritaria riguarderanno i profili della
giustizia, delle migrazioni, della lotta al
narcotraffico e alla criminalità organiz-
zata, nonché alla corruzione, al riciclaggio
e al finanziamento del terrorismo.

Sul piano socioeconomico particolare
attenzione viene posta allo sviluppo soste-
nibile, nonché alla salute, agli affari so-
ciali, all’agricoltura – in connessione con
le problematiche poste dai cambiamenti
climatici –, all’istruzione e alla cultura.

Come ormai invalso nel diritto inter-
nazionale pattizio, la cooperazione setto-
riale sarà accompagnata dalla promozione
di programmi di assistenza tecnica e ca-
pacity building, tali da ridurre gli effetti
dei diversi livelli di sviluppo tra le Parti
dell’Accordo. Va poi sottolineato come

l’approfondimento delle relazioni politiche
costituisca presupposto per il rafforza-
mento della cooperazione commerciale
nelle relazioni dell’Unione europea con il
sud-est asiatico, e in particolare con il
Vietnam. Si prevede infatti che la conclu-
sione dell’Accordo in esame faciliterà a
sua volta la stipula dell’Accordo di libero
scambio tra Unione europea e Vietnam
che è attualmente ancora in fase nego-
ziale: significativamente, le trattative sono
iniziate contestualmente alla stipula del-
l’Accordo quadro in esame.

La relazione introduttiva specifica co-
munque che la Commissione europea e il
Vietnam hanno concordato di anticipare
l’attuazione delle disposizioni di alcuni
capitoli dell’Accordo prioritari per en-
trambe le Parti: si tratta del dialogo sui
diritti umani e, inoltre, della cooperazione
in materia di standard sanitari e fitosani-
tari e del lancio della strategia commer-
ciale multilaterale, di particolare interesse
per il nostro Paese.

Quanto alla struttura, l’Accordo quadro
di partenariato globale e cooperazione tra
Unione europea e Vietnam si compone di
65 articoli organizzati in otto Titoli.

Il titolo I (articoli 1-4) enumera una
serie di valori fondamentali che le Parti
riconoscono e si impegnano a rispettare,
tra i quali vengono in evidenza la salva-
guardia dei diritti umani fondamentali e
gli obiettivi internazionali di sviluppo,
nonché i valori sanciti nella Carta delle
Nazioni Unite e nella Dichiarazione di
Parigi del 2005 sull’efficacia degli aiuti allo
sviluppo.

Il titolo II (articoli 5-7) pone al centro
la cooperazione allo sviluppo, mirata al-
l’eliminazione della povertà e alla crescita
economica sostenibile, nel rispetto del-
l’ambiente e in previsione delle conse-
guenze dei cambiamenti climatici. La coo-
perazione allo sviluppo è mirata altresì
all’integrazione del Vietnam nell’economia
mondiale, compatibilmente con i pro-
grammi di sviluppo socioeconomico di
quel Paese.

Il titolo III (articoli 8-11) è dedicato alle
questioni della pace e della sicurezza.
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Il titolo IV (articoli 12-22) riguarda la
cooperazione in materia di commercio e
investimenti. Le Parti si impegnano a in-
formarsi vicendevolmente sull’evoluzione
delle politiche collegate al commercio, ed
è comunque previsto che la cooperazione
in ambito commerciale venga ulterior-
mente disciplinata dall’Accordo di libero
scambio UE-Vietnam in corso di negozia-
zione. Le Parti si impegnano inoltre a
sviluppare e diversificare gli scambi per il
reciproco vantaggio, con migliori condi-
zioni di accesso al mercato date dalle
eliminazione di ostacoli non tariffari e le
restrizioni al commercio. Le Parti si im-
pegnano altresì ad intensificare le consul-
tazioni per l’effettiva attuazione dei regimi
internazionali di preferenze commerciali.

Di particolare interesse per le compe-
tenze della Commissione Agricoltura è il
comma 2 dell’articolo 20, nel quale si
conviene di intensificare la cooperazione
con particolare attenzione alla tutela e alla
registrazione delle indicazioni geografiche
dell’altra Parte contraente nei rispettivi
territori.

Il titolo V (articoli 23-26) concerne i
diversi risvolti della cooperazione giudi-
ziaria.

Il titolo VI (articoli 27-51) riguarda i
numerosi settori di mutuo interesse nei
quali si intende intensificare il dialogo e la
cooperazione, tra i quali alcuni di com-
petenza della Commissione Agricoltura. In
particolare, agli articoli da 30 a 32, ri-
guardanti ambiente, agricoltura, sviluppo
rurale e pesca: si prevede di operare nella
salvaguardia e nella gestione sostenibile
delle risorse naturali e della diversità bio-
logica. Le politiche ambientali – che vanno
inserite in ciascuno dei settori di reciproca
cooperazione previsti dall’Accordo – rive-
stono molteplici profili, tra i quali l’incen-
tivazione della partecipazione a livello lo-
cale, anche con il coinvolgimento del co-
munità indigene; la protezione delle aree
forestali, integrandovi lo sviluppo e la
crescita delle comunità locali; l’individua-
zione delle zone di biodiversità e degli
ecosistemi fragili.

Per quanto riguarda i cambiamenti cli-
matici, con particolare attenzione agli ef-

fetti di essi concernenti l’innalzamento del
livello del mare, la cooperazione tra le
Parti prevede l’accelerazione della transi-
zione verso l’economia a basse emissioni
di carbonio, come previsto dalla Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui cam-
biamenti climatici; la promozione di mo-
delli produttivi e di consumo sostenibili
nelle rispettive economie; l’adeguamento
alle conseguenze negative dei cambiamenti
climatici; la promozione di azioni di sen-
sibilizzazione per le popolazioni più espo-
ste in aree vulnerabili, che ne agevolino la
capacità di risposta alle conseguenze dei
cambiamenti climatici. Le Parti conven-
gono altresì di intensificare la coopera-
zione in materia di agricoltura, alleva-
mento e risorse alieutiche, soprattutto
promuovendo politiche di valorizzazione
della qualità delle indicazioni geografiche
protette, con lo sviluppo sostenibile e il
trasferimento di biotecnologie. Verrà inol-
tre dato corso a una politica responsabile
della pesca, che includa la conservazione e
la gestione delle risorse costiere e marine,
contrastando le pratiche di pesca illegali.

Il titolo VII (articolo 52) reca il quadro
istituzionale, ai sensi del quale le parti
convengono di istituire un Comitato misto
composto da rappresentanti al livello più
alto possibile che avrà il compito di ga-
rantire la corretta attuazione dell’Accordo,
di definire le priorità d’azione da perse-
guire, di risolvere le eventuali controversie
connesse all’applicazione o all’interpreta-
zione del PCA (secondo il meccanismo
disciplinato nel dettaglio all’articolo 57).

Il titolo VIII (artt. 53-65) reca le di-
sposizioni finali. È prevista la possibilità
che le Parti concordino di modificare,
rivedere ed ampliare l’Accordo al fine di
intensificare la cooperazione, anche me-
diante accordi o protocolli su settori o
attività specifici.

L’articolo 63 stabilisce le modalità per
l’entrata in vigore dell’Accordo, la cui
durata è di cinque anni, automaticamente
prorogabile per periodi successivi di un
anno salva denuncia di una delle Parti
inoltrata con sei mesi di anticipo; le even-
tuali modifiche saranno concertate tra le
Parti.
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Per quanto riguarda infine il contenuto
del disegno di legge di ratifica, il disegno
di legge in esame, già approvato il 26
novembre scorso dal Senato, si compone
di quattro articoli: i primi due recano,
rispettivamente, l’autorizzazione alla rati-
fica e l’ordine di esecuzione dell’Accordo
quadro di partenariato globale e coopera-
zione tra la Comunità europea e i suoi
Stati membri e la Repubblica socialista del
Vietnam. L’articolo 3, comma 1 reca la
norma di copertura finanziaria legata al-
l’applicazione dell’Accordo. L’articolo 4 di-
spone l’entrata in vigore della legge il
giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Si riserva infine di presentare una
proposta di parere all’esito del dibattito.

Massimiliano BERNINI (M5S) si chiede
se si tratti dell’ennesimo accordo di libero
scambio, formulato sulla falsariga dei nu-
merosi altri che sono già stati sottoposti al
vaglio della Commissione, con abbatti-
mento delle barriere tariffarie oppure ri-
guardi solo accordi di cooperazione.

Veronica TENTORI (PD), relatrice, fa
presente che si tratta di un accordo di
partenariato e cooperazione.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, e preso atto della
presenza dei colleghi Catanoso e Fiorio,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO RISTRETTO

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

C. 2236 Sani e C. 2618 Oliverio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.25 alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo che isti-
tuisce un’associazione tra l’Unione europea
e i suoi Stati membri, da una parte, e
l’America Centrale, dall’altra, fatto a Tegu-
cigalpa il 29 giugno 2012.
C. 3261 Governo.

Martedì 26 gennaio 2016 — 111 — Commissione XIII




